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Il disvelamento di una rete
terroristica a opera della pro-
cura di Milano rappresenta
un fatto di grande portata. Per
il paese, perché segnala il
tentativo di rialzare la testa
da parte di un terrorismo che
si pensava colpito in profon-
dità dall’azione degli ultimi
anni. Per il movimento sin-
dacale e la Cgil, per la pre-
senza in questa rete di alcuni
delegati e iscritti della nostra
organizzazione. Innanzitutto
è giusto confermare il sollie-
vo e l’apprezzamento per l’o-
pera della magistratura. È
successo assai di rado che si
sia riusciti a prevenire, su
questo terreno, atti criminali
e la perdita di vite umane. 
Il quadro che emerge, fino
adesso, è quello di un incon-
tro tra il vecchio e il nuovo.
Il vecchio è rappresentato da
personaggi che hanno fatto
parte della storia dell’ever-
sione e provano a rialzare la
testa dopo anni di silenzio e
di clandestinità. Il nuovo è
rappresentato dalla presenza
in questa rete di molti giova-
ni, iscritti al sindacato, dele-
gati, persone che si sono af-
facciate da poco nel mondo
del lavoro e da poco risulta-
no iscritte alle diverse cate-
gorie coinvolte. 
Questo dei giovani rappre-
senta forse l’aspetto più
preoccupante, insieme alla
ricomparsa del tentativo
eversivo nelle grandi realtà
manifatturiere del Nord. Ci
saranno molte analisi su que-
sto fenomeno, si parlerà dei
problemi della condizione
giovanile, del precariato,

Fuori
dalla nostra
storia 
di Guglielmo Epifani

a pagina 3

Florindo Riatti è il segretario
generale dello Spi Varese.
L’abbiamo intervistato per
fare il punto sulle attività del
sindacato pensionati nella
nostra provincia.

Come giudichi l’attività svolta
nel 2006 dallo Spi di Varese?
Di grande soddisfazione per
il fatto che nonostante le dif-
ficoltà incontrate riusciamo
ad aumentare gli iscritti e i
militanti.

Quali sono stati i principali risul-
tati ottenuti?
Abbiamo allargato gli inter-
venti a sostegno degli anzia-
ni e non solo; oltre a fisco e
previdenza, casa e trasporti,
abbiamo promosso attività
culturali ricreative e incre-
mentato la partecipazione ai
Giochi di Liberetà.

Dal punto di vista organizzativo
quali sono state le principali azio-
ni messe in campo?
E’ stato un anno positivo per
la contrattazione locale, gra-
zie alla quale abbiamo otte-
nuto vantaggi per le persone
che rappresentiamo. Abbia-
mo condotto manifestazioni
unitarie con Fnp e Uilp e
svolto molte assemblee sulla
finanziaria.
Si sono svolte feste del tesse-
ramento che hanno coinvol-
to anche molti non iscritti.

Abbiamo fatto iniziative in-
sieme all’Anpi e all’Istituto
Storico della Resistenza e ad
altre associazioni in difesa
della Costituzione. Insieme
allo Spi regionale abbiamo
pubblicato libri sulla storia
partigiana. Sono state pro-
dotti mostre, direttivi, incon-
tri e interviste con le donne
migranti.
Abbiamo svolto sei riunioni

del Direttivo provinciale e 60
dei Direttivi di Lega e parte-
cipato alle attività promosse
da Spi e Cgil regionale. Gran-
de, infine, è stata l’iniziativa
di solidarietà internazionale
e verso l’associazionismo
Auser.

Qual è il bilancio della contratta-
zione sociale sul territorio?
Il risultato è stato molto sod-

disfacente: siamo riusciti a
sottoscrivere 31 accordi con
i Comuni. Si sono svolti di-
versi incontri nelle assem-
blee dei Sindaci sui Piani di
zona, ma anche incontri e vo-
lantinaggi nelle Rsa e inizia-
tive contro lo smantellamen-
to dei consultori familiari.

Quali sono le tematiche principa-
li che incidono sulla condizione
degli anziani nel tuo territorio?
Solitudine, pensioni insuffi-
cienti, trasporti pubblici ina-
deguati (soprattutto nei pae-
sini delle valli), liste di atte-
sa per visite specialistiche,
ticket.

Quali sono gli obiettivi che si po-
ne lo Spi di Varese per il 2007?
L’obiettivo è quello di con-
cretizzare con accordi le ri-
vendicazioni delle piattafor-
me nazionali e regionali, in
particolare per quanto ri-
guarda aumento delle pen-
sioni, eliminazione dei tic-
ket, o almeno degli aumenti
introdotti dalla Regione re-
centemente. Frenare la cor-
sa all’aumento delle rette
nelle case di riposo, fare
nuovi accordi con i Comuni
per frenare l’aumento di Ir-
pef, Ici e rette varie. Aumen-
tare gli iscritti, promuoven-
do iniziative e momenti di
incontro con i pensionati in
tutta la provincia.

Intervista al segretario generale dello Spi Varese Florindo Riatti

«Rispondiamo ai bisogni 
espressi dagli anziani»

w w w . s i g n o r e e s i g n o r i . i t
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Inpdap:  via al recupero degli indebiti 
sulle pensioni di reversibilità degli statali
Dalla verifica (Red 2004) effettuata dall’Inpdap per il control-
lo dei requisiti di reddito, che ha coinvolto tutte le pensioni di
reversibilità degli statali, è risultato che circa 15.000 pensiona-
ti  per l’anno 2003 hanno riscosso somme a cui non avevano di-
ritto e dovranno restituirle.
L’Inpdap ha proceduto alla rideterminazione del nuovo impor-
to del trattamento ai superstiti, che dovrebbe essere già stato co-
municato con la rata di pensione in pagamento nel mese di di-
cembre 2006. Il recupero del debito complessivo verrà operato
a decorrere  dalla rata di pensione del mese di marzo 2007.
La trattenuta mensile non potrà superare un quinto della pen-
sione, comprensiva anche dell’Indennità integrativa speciale,
e la rateizzazione massima sarà di 60 rate mensili.

Proroga degli sfratti esecutivi: approvata la Legge definitiva
E’ stata definitivamente approvata la Legge 8 febbraio 2007 n.
9 che proroga le procedure esecutive di sfratto nei comuni ca-
poluogo di Provincia e in quelli limitrofi con oltre diecimila abi-
tanti e nei Comuni  ad alta tensione abitativa individuati dalla
Delibera del Cipe del 2003.
La sospensione degli sfratti è prevista nei confronti  degli in-
quilini possessori di un reddito familiare annuo lordo inferiore
a 27.000 €, e che siano o abbiano nel proprio nucleo familiare
persone anziane ultrasessantacinquenni, malati terminali o por-
tatori di handicap, con invalidità superiore al 66%, purché non
risultino in possesso di altra abitazione adeguata al nucleo fa-
miliare  ubicato nella regione di residenza.
La Legge prevede l’esclusione degli inquilini soggetti a sfratto
per morosità in quanto non in regola con il pagamento del ca-
none di affitto. 
La sospensione degli sfratti avrà una durata di otto mesi a par-
tire dalla data di entrata in vigore della legge.

Cessione di un quinto della pensione: sbloccato il regolamento 
Si è sbloccata la situazione del Regolamento attuativo della Leg-
ge n. 80/2005.
La direttiva - che regolava la possibilità ai pensionati di acce-
dere a  prestiti con la garanzia della cessione del quinto della
propria pensione -  era stata emanata dal governo Berlusconi,
ma bloccata dal Consiglio di Stato in quanto non conteneva suf-
ficienti garanzie per una corretta gestione da parte degli istitu-
ti finanziari.
Ora il ministero dell’Economia ha pubblicato finalmente un
nuovo Regolamento.
Il nuovo regolamento pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.32
dell’8 Febbraio 2007, oltre a prevedere quanto disposto dalla
Legge n.80/2005 per quanto concerne le garanzie per il , preve-
de per i pensionati la possibilità di contrarre debiti per un perio-
do massimo di 10 anni, rimborsabili con rate non superiori al
20% della pensione al netto delle ritenute Irpef. La concessio-
ne del prestito deve essere coperta da un’assicurazione sulla vi-
ta dell’interessato che ne garantisca il rimborso in caso di de-
cesso. Inoltre gli enti previdenziali, al fine di garantire condi-
zioni contrattuali più favorevoli rispetto a quelle medie conces-
se dal libero mercato, stipuleranno apposite convenzioni con
gli istituti finanziari delegati a concedere i prestiti. 

Due proposte di legge sulle agevolazioni per prepensionamento 
per familiari di disabili
In occasione della Giornata nazionale per il sostegno alle fami-
glie disabili sono state presentate  due proposte di legge per il
diritto alla pensione anticipata dei familiari che si prendono cu-
ra di disabili gravi e gravissimi, allargando a queste figure i be-
nefici già previsti dal Dlgs 374/93 per le attività particolarmen-
te usuranti.
La prima proposta di legge è stata presentata alla Camera (pri-
ma firmataria l'onorevole Belillo), mentre il disegno di legge
presentato al Senato porta la firma di Giuseppe Di Lello. En-
trambi propongono l’ammissione ai benefici per chi si occupa
di disabili gravi con un’invalidità del 100% che non consente
loro di compiere gli compiere gli atti quotidiani della vita.

Meglio saperlo
a cura di Fernando Cerutti 

Ho il gravoso incarico di ri-
cordare Emilio a nome della
Cgil anche se non è difficile
per me, che ho lavorato con
lui quasi dieci anni, parlare
delle sue doti umane.
Emilio Donelli era un com-
pagno sempre disponibile,
pronto ad aiutare tutti, ama-
to e rispettato anche da chi
non la pensava come lui pro-
prio per le sue capacità nel
rapportarsi con le persone.

Emilio ha cominciato giova-
nissimo a lavorare alla Siae
Marchetti. A 19 anni è parti-
giano nella Resistenza per
poi entrare nel sindacato.
Agli inizi degli anni 50 è il
Coordinatore del Movimen-
to provinciale “Partigiani
della pace” per il disarmo nu-
cleare. Tornerà nel sindacato
nella categoria dei tessili e di-
venterà Segretario provin-
ciale della Fiot Cgil, sino al-
la nascita della Filtea di cui
sarà segretario fino al 1970.
Emilio è stato un grande so-
stenitore dell’unità sindaca-
le e durante i suoi anni nei tes-
sili ha dato vita alla Fulta, di-
ventando poi Coordinatore
della Federazione provincia-
le Cgil Cisl Uil, sostenendo
da protagonista le grandi lot-
te dei lavoratori.
Altra battaglia sostenuta da
Emilio in quegli anni è stata

quella di sostegno  all’ingres-
so nell’organizzazione sin-
dacale delle donne, promuo-
vendone anche il ruolo diri-
gente. Nel 1971 diventa Pre-
sidente del Comitato Inps, la-
sciando anche lì ricordi inde-
lebili del suo grande profilo
umano.
Sempre negli anni 70 Emilio
inizia un’altra battaglia che
lo vedrà vittorioso per la sin-
dacalizzazione della Polizia
e della sua smilitarizzazione. 
Le sue attività in Cgil si chiu-
dono con la Direzione del-
l’Inca, ma il suo impegno
proseguirà fino al 2000 nello
Spi, come dirigente e respon-
sabile della Lega di Varese.
Caro Emilio è per questa tua
vita così ricca di impegno so-
ciale, che sarà difficile dimen-
ticarti per tutti noi che ti abbia-
mo conosciuto e apprezzato.

Segreteria Spi Varese

Dal 12 al 19 gennaio il Comi-
tato Aiuti di Castellanza ha
effettuato la sedicesima spe-
dizione in Serbia, a Kraguje-
vac, portando un tir pieno di
materiale che abbiamo rac-
colto durante l’anno e che è
stato consegnato al Centro
Gerontologico,  all’Orfano-
trofio e al dottor Sasa Vuko-
savljevic del reparto chirur-
gia plastica dell’ospedale di
Kragujevac.
Il carico (12.000 chili) era
composto da generi alimen-
tari, materiale didattico, scar-
pe e giocattoli, pannoloni,
carrozzine, mobili, abbiglia-
mento, coperte e strumenti
chirurgici nuovi per un valo-
re di 2500 euro (di cui 600 eu-
ro donati dallo Spi di Varese).
Inoltre sono stati consegnati
alla Croce Rossa 50 colli di
abbigliamento e di scarpe per
anziani e bambini poveri del-
la città.
Negli  incontri con i respon-
sabili dei vari centri è emer-
sa la forte preoccupazione
per una situazione di grande
difficoltà che perdura nel
tempo, con forte disoccupa-
zione, paghe e pensioni mol-

to basse (fra i 150 e 300 euro
al mese) e un’economia ge-
nerale che stenta a riprender-
si dopo i bombardamenti Na-
to e l’embargo.
Abbiamo visitato anche l’o-
spedale psichiatrico di Kra-
gujevac: 950 degenti, di cui
510 uomini e 440 donne.
L’80% ha un’età tra i 40  e i
50 anni. 
Abbiamo verificato le preca-
rie condizioni dei degenti,
dei reparti, dei servizi igieni-
ci al limite della decenza. Ab-
biamo visto anche laboratori
con gruppi di degenti 30-40
donne e uomini a ricamare e
cucire a macchina, a tagliare
cartoni o spalare il carbone.

Ci hanno detto: “Se tengono
la mente occupata non crea-
no problemi e fanno meno
danni materiali”.
Come Comitato riteniamo di
dover continuare il rapporto
con le strutture che da anni
aiutiamo, allargando l’inter-
vento all’ospedale psichiatri-
co.
Per questo abbiamo elaborato
un progetto che, con l’aiuto di
tutti, speriamo di poter realiz-
zare per continuare ad essere
vicini a chi ha molto più biso-
gno di noi, così come abbiamo
fatto dal 1992 ad oggi.

Per informazioni:
Bovo cell. 338 305 6979 

Un progetto che porta la firma di Spi e Comitato Aiuti

Un aiuto ai bambini 
e ai nonni di Kragujevac

Cordoglio di Spi e Cgil per la morte di  Emilio Donelli 

Emilio, un compagno speciale
di Virginia Bianchi 
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“Penelope è partita. Storie di donne migran-
ti” è l’iniziativa promossa da Coop Lombar-
dia, Cgil, Spi, Auser e Arci, che si è inaugu-
rata il 24 febbraio al Museo del Tessile a Bu-
sto Arsizio con la presentazione di una mostra
(rimasta aperta fino al 17 marzo) che, attra-
verso foto, oggetti e documenti, racconta una
vita senza radici, fatta di sofferenze e rinun-
ce, tra discriminazioni, pregiudizi e incom-
prensioni.
Durante la serata di inaugurazione è andato in
scena anche lo spettacolo teatrale costruito
utilizzando alcune delle interviste effettuate
alle donne emigrate e immigrate.
La  rappresentazione si apre con un brano di
Eschilo (perché già allora le popolazioni mi-
gravano) e si sviluppa attraverso le storie dei
nostri connazionali, costretti nel secolo scor-
so a cercare speranza in America e in Europa.
Prima di passare alle esperienze più recenti
dei nostri immigrati, la bravissima Milvia Ma-
rigliano ha interpretato un brano tratto da
“Italy” di Giovanni Pascoli, che parla del ri-
torno dei nostri emigrati delusi e poveri come
quando erano partiti. Lo spettacolo è stato rap-
presentato anche a Varese, dove il pubblico gli
ha tributato calorosi applausi.
Durante tutto il mese di marzo si sono poi sus-
seguite iniziative in diverse località della pro-
vincia. Le  ultime sono programmate il 24 e
25 aprile a Gallarate al Teatro del Popolo, al-
le ore 21, con gli spettacoli “ Italiani Cincali”,
“Italiani Cincali La turnata” e “ Italiani oltre
confine” con il Teatro dell’Argine di Bologna.
L’intera manifestazione si concluderà il 26
maggio alla ore 14,30, alla Scuola “Anna
Frank” di Varese, con la premiazione del con-
corso letterario di racconti brevi “Penelope è
partita”.

Anche per il 2007 la Cgil ha sottoscritto una convenzione
con Trenitalia. Tra i molti vantaggi per tutti gli iscritti alla
Cgil questo prevede, per coloro che hanno compiuto 60 an-
ni di età e che siano in possesso della CartaViaggio Relax,
peraltro rilasciata gratuitamente, la possibilità di acquistare
al prezzo di 22,50 euro anziché di 30 euro, una funzione scon-
to sui biglietti ferroviari che darà diritto ad uno sconto me-
dio del 10%-12% sui normali prezzi applicati. Tale funzio-
ne, che avrà validità di un anno dal momento dell’acquisto,
dal 1° gennaio 2007 è gratuita per tutti coloro che hanno com-
piuto almeno 75 anni di età.
Ricordiamo che per il primo rilascio di CartaViaggio Relax,
è necessario collegarsi al sito www.cartaviaggio.trenitalia.it,
o telefonare al Call Center Trenitalia al n.°:892021 o recar-
si alle stazioni ferroviarie per la compilazione dei moduli; in
tutti i casi occorre munirsi di un documento di identità vali-
do, della tessera Cgil e citare il codice promozione
“CGIL0000015”.
Per il rinnovo, occorre soltanto recarsi alle biglietterie sen-
za dover riempire alcun modulo.
Per  ulteriori informazioni rivolgersi a Antonio Ventimiglia
Spi Cgil Gallarate  tel 0331 796 409.

Fra le iniziative per il centenario della Cgil, lo Spi ha vo-
luto a Varese  la mostra “Donne nella Cgil. Una storia lun-
ga un secolo”, per rendere visibile la presenza femmini-
le all'interno della nostra organizzazione e rendere così
un omaggio a tutte le donne che hanno contribuito e con-
tribuiscono a far crescere la Cgil. 
La mostra era legata anche alle iniziative organizzate per
l'8 marzo. 
La nostra segretaria nazionale, Betty Leone, nelle prefa-
zione del libro edito con la mostra, dice: "L'identità e la
continuità di valori di un’organizzazione si fondano sul-
la ricostruzione dei periodi storici e sulla memoria: a noi
preme affermare che questa identità è forte anche perchè,
fin dall'inizio, ha compreso donne e uomini".

Caro compagno Florindo Ri-
atti, ho ricevuto la lettera da
te inviata a tutti gli iscritti, mi
complimento per quello che
il Sindacato ha fatto fino ad
oggi e spero che le nostre pre-
cedenti battaglie a Roma, a
Milano e via via in tutta Ita-
lia non si esauriscano: abbia-
mo bisogno di coinvolgere le
nuove generazioni, uomini e
donne. Solo così potremo te-
nere sempre alto il morale ed
ottenere almeno il necessario
per fare una vita dignitosa.
Sono stato sempre, e lo sarò
finché vivrò, accanto a quei

compagni che hanno bisogno
di sostegno.
Il sottoscritto è un vecchio at-
tivista sin dagli anni della
conquista delle terre e senti-
re che il Sindacato si impe-
gna a tutto campo mi fa mol-
to piacere; sono stato sempre
del parere che parlando con
chiarezza e spiegando da
quale parte sta la Cgil si è
sempre ottenuto qualcosa di
buono.

Un fraterno saluto.
Giovanni Papa 
Varano Borghi 

Il 22 gennaio ci ha lascia-
to improvvisamente l’a-
mico e valido collabora-
tore Antonio Zocchi di
Casorate Sempione.
Zocchi iniziò l’attività
sindacale nella Fiom
quando, nel 1970, insie-
me ai lavoratori della Te-
matex di Vergiate, iniziò
la battaglia per difendere
i posti di lavoro.
Da allora è sempre stato
nel sindacato, fino alla
collaborazione con lo Spi di
Somma, il Patronato Inca e il
Caaf. I pensionati hanno tro-
vato in lui un valido aiuto,
sempre disponibile per risol-
vere ogni loro problema.
Caro Zocchi, il tuo lavoro
non finirà.
Siamo certi che in chi ti ha co-
nosciuto, rimarrà un ricordo

indelebile della tua onestà,
saggezza e lungimiranza.
Per continuare il lavoro del
caro Zocchi apriremo un Uf-
ficio Spi a Casorate Sempio-
ne grazie ad un accordo tra lo
Spi e il Comune.
Sarà aperto il mercoledì dal-
le 14.30 alle 18 e il venerdì
dalle ore 9 alle 12. 

Cgil e Spi dedicano l’8 marzo alle donne migranti

Penelope è partita
Storie di donne vere

Le iniziative per il centenario della Cgil chiuse con una mostra

Le  donne del sindacato in mostra a Varese

Rinnovata la convenzione con Trenitalia

Sconti sui treni Fs

Riceviamo e pubblichiamo

Complimenti allo Spi!

SCRIVETECI
Avete dubbi, lamentele, denunce relative alla condizione di
anziani e pensionati?
Scrivete a: Spi Insieme c/o Spi Cgil via Bixio 37 
21100 Varese

I circoli Auser sono asso-
ciazioni di volontari che
svolgono attività culturali
(Universauser e socio-as-
sistenziali (con il Filo
d’Argento), dall’accom-
pagnamento alla compa-
gnia.
L’Auser è nata nel 1989
promossa dallo Spi e dalla
Cgil. Ha circa 50.000 soci
dei quali oltre 10.000 vo-
lontari attivi e 320 sedi (un
quinto dei Comuni lom-
bardi), distribuite su tutto
il territorio regionale.
Molti sono i circoli già pre-
senti nella nostra provin-
cia. Per sapere dove sono
e per ogni informazione
potete telefonare allo 0332
341 843 o visitare il sito
www.auser.it/Lombardia

Ci ha lasciati Antonio Zocchi di Casorate

Ciao Zocchi, e grazie
Tanti circoli in provincia

Vieni all’Auser
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Un appuntamento fisso, un
grande evento, l'occasione
per un piacevole soggiorno,
l'entusiasmo della partecipa-
zione alle gare, la voglia di
stare insieme, la possibilità di
esprimere le proprie passio-
ni, il divertimento del ballo
liscio, la scoperta di nuove lo-
calità, il desiderio di festa…
Questo e molto altro sono i
Giochi di Liberetà. 
Nati nel 1995 per dare una ri-
sposta al desiderio di sociali-
tà espresso da molti pensio-
nati, si sono trasformati col
tempo in una grande manife-
stazione che comprende gare
(ballo, bocce, briscola, ten-
nis, pesca) e concorsi (foto-
grafia, pittura, racconti, poe-
sie) che si svolgono prima a
livello provinciale e poi con
finali regionali. 
Se avete un talento nascosto,
se avete voglia di stare in
compagnia, se vi divertite da
pazzi a ballare o a pescare,
partecipate anche voi!
L’edizione 2007 dei Giochi

di Liberetà, è già iniziata an-
che in provincia di Varese.

Ecco i primi 
appuntamenti:

Marzo
- dal 19 marzo al 10 aprile: boc-
ce cat. cartellinati (Bocciodro-
mo di Borsano - Busto Arsizio)

Aprile
- data da definire: fotografia
(Malnate) 
- dal 21 al 28  aprile: pittura
(Circolo Auser Caronno Per-
tusella)

Maggio
- domenica 6 maggio:  ballo
(Vedano Olona, ore 15 al Cir-
colo Vela) 
- giovedì 10 maggio: ballo

(Cassano) 
- venerdì 18 maggio: pesca
(Cassano Valcuvia, laghetto
“La Sorgente”)
- dal 21 al 26 maggio: bocce
cat. Lui-Lei (Palazzetto del-
lo sport, Castellana)

Giugno
- dall’1 al 3 giugno: pittura
(Villa Truffini, Tradate)
- dal 2 al 9 giugno: mostra fo-
tografica (Auser di Caronno
Pertusella) 
- 17 giugno: gara di briscola
(Circolo Auser di Caronno
Pertusella) 
- dal 25 al 27 giugno: poesia
e racconti (Varese, la Pirami-
de Rione Bustecche)

Luglio
dal 9 al 15 luglio: bocce cat.
non cartellinati (Carnago,
Circolo familiare)

Date ancora definire
- briscola (Auser Busto e Ve-
dano Olona)
- tennis 

Domenica 4 marzo a Saronno si è svolta la festa del tessera-
mento Spi, una giornata di grande divertimento e di rifles-
sione per i pensionati della città.
La festa è stata organizzata dalla Lega di Saronno nel salo
vo musicista, con musiche anni Sessanta, e non è mancata
l’esibizione canora del segretario della Lega Spi Franco Dad-
dario.
Tra gli obiettivi della festa anche l’informazione sulle atti-
vità svolte dall’Auser di Saronno, associazione di volonta-
riato impegnata a sostegno dei bisogni delle persone anzia-
ne.
La presidente Luigia Ponzoni ha ricordato l’importanza dei
servizi svolti quotidianamente dai volontari dell’associazio-
ne e la necessità di reclutare nuovi attivisti.
A conclusione dei lavori e della giornata di festa ha preso la
parola il segretario provinciale Spi Florindo Riatti che ha il-
lustrato il ruolo dello Spi Cgil in questo particolare momen-
to che vede il sindacato condurre unitariamente una dura ver-
tenza contro la Giunta Regionale guidata da Formigoni, che
ha aumentato i ticket sanitari e non interviene contro l’au-
mento delle rette nelle Case di riposo, che non assume prov-
vedimenti per migliorare le liste d’attesa per le visite specia-
listiche e non aiuta chi deve curare un familiare non autosuf-
ficiente.
Il segretario ha poi informato i presenti su alcuni provvedi-
menti che interessano i pensionati, inseriti nella Finanziaria
2007 e sulla Piattaforma unitaria  di Cgil Cisl Uil che verrà
sottoposta alla trattativa con il Governo. Non è mancato, in-
fine, l’appello a sostenere il sindacato anche qualora si do-
vesse ricorrere ad una forte mobilitazione contro la Regione
Lombardia e per la vertenza nazionale.

L’Auser Insieme di Vedano
Olona ormai opera da un an-
no e mezzo al Circolo Vela,
organizzando serate di ballo,
corsi di ballo liscio e caraibi-
co, e corsi di ginnastica per le
persone meno giovani.
Ogni festa - dal capodanno al
carnevale alla festa della
donna - diventa un’occasio-
ne per stare insieme diverten-
dosi. Grazie all’ampio spazio
che abbiamo a disposizione
possiamo utilizzare il salone
anche per battesimi, feste va-
rie e matrimoni.
Recentemente abbiamo par-
tecipato anche al carnevale
organizzato dal Comune di
Vedano con un carro e un nu-
meroso gruppo di soci Auser.
Perché abbiamo deciso di im-
piegare il nostro tempo libe-
ro, come volontari, per orga-
nizzare queste iniziative?
Ci siamo accorti che il con-
sumismo “usa e getta” ha co-
struito una società senza me-
moria, ci ha sfruttati quando
eravamo giovani, e da vecchi
ci getta via: siamo diventati
un costo, un peso.
L’aspettativa di essere “ fi-

nalmente in pensione con il
tempo libero” è stata in parte
delusa da una nuova catego-
ria di persone che contrab-
banda l’idea che è bello esse-
re vecchi solo se si riesce ri-
empire il tempo libero con
viaggi, balli, gite, sport vari.
Bisogna trovare nuove rela-
zioni e nuovi amici.
Partendo da questa realtà, ab-
biamo deciso di aprire una se-
de Auser a Vedano, convinti
che con la nostra associazio-
ne possiamo dare dei segnali
concreti con azioni svolte in-

sieme agli anziani e non per
conto degli anziani, con ini-
ziative che rilancino la perso-
na come protagonista delle
sue scelte.
A Vedano l’Auser sta ten-
tando di portare avanti pro-
getti ambiziosi e vi invitia-
mo a venirci trovare per por-
tare avanti insieme questi
progetti, divertendoci con
solidarietà.

Per informazioni: 
Ernesto 339 108 4404
Valeria 0332 401 667

Ballo, bocce, pittura, fotografia e tanto altro nel programma 2007

Hai un talento nascosto?
Vieni ai Giochi di Liberetà

Giornata del tesseramento a Saronno

Una bellissima festa
di Francesco Bietti

Da un anno e mezzo l’Auser gestisce il Circolo di Vedano Olona

Al Vela si danza e si sta in compagnia
Proposte Spi per la  primavera

Voglia di mare

Lo Spi Cgil di Varese promuove diverse attività legate alla frui-
zione del tempo libero, tramite l'organizzazione di eventi cul-
turali e ricreativi. Avvalendosi della collaborazione dell'asso-
ciazione Etli Varese e provincia vengono proposti soggiorni cli-
matici di gruppo. Ecco qualche esempio.

Soggiorni in Liguria 
Viaggio in bus garantito con partenze da: 
Varese, Gallarate e Busto Arsizio

Pietra Ligure - Hotel Bacco (2 stelle sup)
Dal 7 al 28 aprile (speciale 3 settimane) 
Arma di Taggia - Hotel Torino (3 stelle)
Dal 13 al 27 maggio  
S. Bartolomeo a mare - Hotel Mayola (3 stelle)
Dal 20 maggio al 3 giugno

Soggiorni in Romagna
Riccione - Hotel Las Vegas (3 stelle) - vicino alle terme
Dal 27 maggio al 10 giugno (quota Prenota prima)
Rimini - hotel new primula (3 stelle)
Dal 27 maggio al 10 giugno (quota Prenota prima)
Cesenatico - hotel settebello (3 stelle)
Dal 27 maggio al 10 giugno (quota Prenota prima)

Tutti gli iscritti Spi Cgil  sono considerati a norma di statuto,
automaticamente soci a tutti gli effetti dell'Etli e quindi tutti gli
interessati ai viaggi possono rivolgersi alle seguenti sedi:

VARESE – Via Robbioni, 14 (0332-231120)
BUSTO A. – Via Caprera, 1 (0331-637575)
SOMMA L.DO – Via Zancarini, 1 (0331-254871)
SESTO C. – Piazza Berera (0331-923721)
SARONNO – Via Maestri del Lavoro (02-9605065)
CASTELLANZA – Via Veneto, 13 (0331-504285
TRADATE – Via Carducci, 32 (0331- 845800) 


